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Rif. DOMANDA RISPOSTA 

1 

In alcuni allegati è riportato il 

campo CUP, codice però che 

non si riesce a reperire da 

nessuna parte. 

È possibile indicare dove re-

perirlo?  

Si precisa che il CUP (Codice Unico di Progetto) 

è riportato nella tabella presente nell’Allegato 10 

all’Avviso del 4 agosto 2025. 

2 

L’associazione di riferimento 

non ha personale dipen-

dente. 

Il personale è dipendente di 

una cooperativa sociale, che 

si occupa anche del versa-

mento dei contributi. 

L'associazione è iscritta all'E-

lenco costituto presso il Mini-

stero, mentre la cooperativa 

no. Pertanto, i quesiti sono i 

seguenti: 

1) è possibile partecipare 

come associazione, e 

nella sez. a dell'all. 5, indi-

care "altro - accordo di 

collaborazione con coo-

perativa"? O semplice-

mente è sufficiente bar-

rare "assenza di perso-

nale dipendente"?  

2) Nei prossimi mesi i requi-

siti relativi al personale 

potrebbero subire delle 

modifiche. Se così fosse, 

sarebbe possibile even-

tualmente rettificare 

1) I requisiti di partecipazione di cui all’art. 4 

dell’Avviso prevedono la partecipazione in 

forma di associazione, purché qualificata 

come ETS (ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. n. 

117/2017) iscritta al RUNTS. Con riferi-

mento al requisito inerente al personale di-

pendente, nella sez. a) Requisiti di ordine 

generale dell'Allegato 5 all’Avviso, è possi-

bile selezionare, nel caso di specie, en-

trambe le voci: 

- assenza di personale dipendente; 

- altro – specificando che si tratta di un ac-

cordo di collaborazione con cooperativa. 

2) Sì, in caso di modifiche relative al personale, 

è possibile rettificare la citata informazione 

prima o in fase di stipula della Convenzione. 

In aggiunta, si rappresenta che andrà rettifi-

cata anche la Dichiarazione sostitutiva (Alle-

gato 5 all’Avviso). 
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questa informazione in 

sede di eventuale firma 

della Convenzione? 

3 

1) Partnership con enti 

non iscritti all’Elenco 

del Ministero della Giu-

stizia. 

Nelle FAQ viene specifi-

cato che sono ammissibili 

partnership con soggetti 

pubblici o privati non com-

presi nell’Elenco del Mini-

stero. 

a. Si chiede conferma se 

a tali partner possa es-

sere attribuita una 

quota di budget. 

b. Si chiede, inoltre, se 

debbano essere sol-

tanto indicati nella se-

zione del formulario 

“3.5. Reti territoriali e 

partenariati” o se sia 

richiesta la presenta-

zione di ulteriore do-

cumentazione inte-

grativa. 

 

2) Esperienze valutabili – 

FAQ relativa a minori e 

giovani adulti fragili. 

Nelle FAQ si legge: “Pos-

sono essere inserite pro-

gettualità relative a minori 

e giovani adulti fragili, non 

sottoposti a misura pe-

nale? – Sì. (…) Sono 

1a) Sì, è prevista l’esternalizzazione a partner 

ai quali potrà essere riconosciuta una quota di 

budget come corrispettivo delle prestazioni 

svolte. 

1b) Sì, è sufficiente l’inserimento nella sezione 

dedicata del formulario “3.5. Reti territoriali e 

partenariati”. 

2) Relativamente al quesito inerente alle espe-

rienze pregresse del Soggetto Proponente, 

come indicato nella FAQ citata, è possibile va-

lorizzare iniziative attinenti alla progettualità 

AMA MI, compilando il paragrafo 2.1. Espe-

rienze realizzate dell’allegato 3 e in aggiunta il 

paragrafo 2.2. Lavoro di rete. 

Per quanto concerne le attività da svolgere 

nell’ambito dell’Azione AMA MI, è possibile in-

serirle ai paragrafi 3.2. Descrizione delle attività 

e 3.3. Numero e tipologia dei destinatari dell’al-

legato 3 all’Avviso. 
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valorizzabili anche inizia-

tive con minori e giovani 

adulti fragili, purché perti-

nenti alle finalità del pro-

getto AMA MI”.  

Si chiede di precisare se 

tale indicazione riguardi le 

esperienze pregresse 

del soggetto propo-

nente rilevanti ai fini dei 

requisiti/criteri di valuta-

zione, oppure anche le at-

tività previste dalla pre-

sente proposta proget-

tuale. 

4 

In merito alla costruzione del 

cronoprogramma e del bud-

get si chiede se il progetto va 

costruito sui 4 anni, durata 

dell'avviso, oppure sui 12 

mesi prorogabili a 18 mesi 

come da scheda cronopro-

gramma/budget (all.3 scheda 

tecnica Progettuale).  

I progetti individuali si fondano su ciascun per-

corso per l’autonomia della durata massima di 

12 mesi (prorogabili fino a 18 mesi). Il crono-

gramma e il budget della scheda progettuale si 

riferiscono al numero complessivo di destinatari 

e alle tipologie di percorsi proposti dall’ETS in 

fase di candidatura, nel corso dei 4 anni previsti 

dall’Azione.   

5 

Per “percorso attivato” si in-

tende il numero di doti attivate 

o il numero di azioni da poter 

intraprendere con ogni dote 

attivata? 

 

Con riferimento ai Percorsi per l’autonomia, 

l’espressione “percorsi attivabili” si riferisce al 

numero di destinatari da coinvolgere, tenuto 

conto che ciascun Percorso per l’autonomia po-

trà essere sostenuto da una Dote per l’autono-

mia.  

Tale Dote, come indicato nell’Allegato 1 

dell’Avviso (Scheda delle attività e Spese am-

missibili), consiste in un plafond di risorse da uti-

lizzare in favore del singolo destinatario a co-

pertura di diverse tipologie di spesa, meglio pre-

cisate nel citato Allegato. 
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6 

Si consideri il caso di un Ente 
Religioso non iscritto al 
RUNTS ma facente parte 
dell'Elenco Aperto di cui al Mi-
nistero della Giustizia, il quale 
risulta socio storico di un’As-
sociazione iscritta al RUNTS 
ma non all'Elenco Aperto, in 
quanto non opera diretta-
mente con l'utenza ma si oc-
cupa di altre progettualità nel 
campo sociale. 
È possibile la partecipazione 
dei due enti, già legati da vin-
colo di associazione, che in 
questa veste potrebbero pos-
sedere entrambi i requisiti?  
 

In ordine ai requisiti di partecipazione, non è 

possibile la partecipazione dei due enti. Per le 

motivazioni, si rinvia alla risposta alla Domanda 

n. 9 delle FAQ pubblicate in data 4 settembre 

2025, come di seguito riportato: 

“Relativamente al requisito di partecipazione, 

sulla base del combinato disposto dell'art.4 - 

comma 1 - Soggetti ammessi e dell'art.6 - 

comma 2 - Requisiti minimi di partecipazione 

dell’Avviso, gli Enti Ecclesiastici non iscritti al 

RUNTS, non possono partecipare a causa della 

mancanza del requisito di cui all’art. 4 – comma 

1 dell’Avviso (salvo si siano conformati all’art. 3 

comma 4 Del Codice del Terzo Settore). In caso 

di partecipazione in forma aggregata costituita 

o costituenda dovranno essere posseduti da 

tutti i componenti i requisiti di ordine generale, 

ivi compresa l’iscrizione al RUNTS”. 

 


